
di Antonio Giannetti

Ci sarebbe piaciuto presentare l’evento di sabato 9 aprile 2016, 
come un evento mondano, perchè questo significherebbe che 

i Ricercatori hanno vinto la loro battaglia contro il cancro.
Purtroppo, non è così.
C’è ancora tanto da fare, c’è ancora tanto da ricercare, risposte da 
dare ma soprattutto, fondi da trovare per la ricerca.
Questo è stato il senso della serata di Gala del Daffodil, organizzata 
quest’anno in onore di Roberto Valente, con lo scopo di raccogliere 
fondi da destinare al Canadian Cancer Society’s Research Program 
(Programma della Società Canadese della Ricerca sul Cancro). 
Organizzata dalla Signora Fulvia Marcantonio alla St. Anthony 
Soccer  Club Banquet Hall, il Gala ha visto la partecipazione 
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Daffodil Gala, una prova di coraggio
straordinaria di oltre 450 ospiti, con biglietti esauriti già un mese 
prima dell’evento; questo a testimonianza della straordinaria 
sensibilità dimostrata dalla città di Ottawa verso un tema così 
attuale e serio.
Il momento culminante della serata è giunto con la testimonianza 
di Richard e di Pasquale Valente, rispettivamente fratello e padre 
di Roberto.
Una testimonianza colma di amore quella di Richard che ha ricordato 
la figura del fratello, uomo mite e giusto che ha combattuto con 
grandissimo coraggio e forza d’animo per undici lunghi mesi.
Undici mesi durante i quali Roberto non si è mai arreso, combattendo, 
sperando e lottando come solo i leoni sanno fare; e Roberto era 
un leone.
Alla fine si è dovuto arrendere al male, lasciando dietro di sé un 
immenso dolore per tutti coloro che lo hanno amato.
Anche Pasquale, il papà di Roberto, dimostrando che il coraggio è 
una virtù della famiglia Valente, ha voluto rendere la sua drammatica 
testimonianza, ricordando l’amato figlio Roberto e sottolineando la 
sua grande somiglianza caratteriale alla splendida madre Louise. 
Il ricordo nelle parole di Pasquale, tremante al ricordo dei bellissimi 
momenti vissuti con il proprio ragazzo, si è concluso con la standing 
ovation di un pubblico emozionantissimo, per il ricordo di quella 
persona straordinaria che è stato Roberto Valente.
La cena è proseguita con un asta di beneficienza condotta da 
Michael O’Byrne e con la chiusura della Silent Auctions (asta 
silenziosa): il risultato della raccolta fondi è stato di $ 30,000 
donati interamente per la ricerca.
Da parte della Redazione de L’Ora di Ottawa un grazie sentito, 
indistintamente, a tutti gli Sponsor della serata, al comitato 
organizzatore, ai volontari, alla St. Anthony Soccer Club Banquet 
Hall, ma grazie soprattutto alla Signora Fulvia Marcantonio per 
l’organizzazione del Daffodil’s Gala e alla famiglia Valente per il 
coraggio con cui ha affrontato la serata in onore di Roberto; grazie, 
grazie di cuore, perché è proprio con iniziative come questa che la 
ricerca può proseguire e andare avanti nella quotidiana battaglia 
contro il cancro.
In conclusione, vogliamo ricordare questa serata con un messaggio 
di speranza e con una splendida foto in cui, Roberto sereno, è 
accanto a tutti i suoi cari, felici e sorridenti. 
Ciao Roberto, grazie per il tuo insegnamento.       ©
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Renzi e il progetto della 
“Banda larga”

Progetto pilota al via in 224 città italiane

ROMA. La Presidenza 
del Consiglio dei 

Ministri ha presentato 
in questi giorni, insieme 
all’ENEL un piano per 
dotare nei rpossimi 3 
anni, 224 città italiane di 
Internet super-veloce. 
Firenze, Genova, Napoli 
e Palermo le prime 
coinvolte: con Vodafone 
e Wind è stato siglato 
l’accordo per l’offerta 
commerciale.
Il progetto portato 
avanti dall’azienda 
elettrica italiana è stato 
presentato dal nostro 
Premier Matteo Renzi: 
“Qui abbiamo i sindaci 
che rappresentano 
i territori che per 
primi usufruiranno di 
un progetto che Enel, 
insieme ad alcune 
importanti aziende 
private, andrà a 
realizzare in 224 città. 
Il tema è banda larga 
ovunque”.
La realizzazione di 
una nuova rete per 
le comunicazioni 
via Internet, è uno 
dei progetti su cui il 
Governo punta di più; 

una rete costruita sia 
dai privati (come sta 
già avvenendo, con 
capofila Telecom Italia), 
che dal pubblico. 
Perché i privati hanno 
interesse soprattutto 
a coprire le aree 
del paese dove c’è 
più popolazione e 
quindi più domanda 
di collegamenti per 
portare nelle case e 
nelle imprese il servizio 
via banda larga, la rete 
a fibra ottica destinato 
a sostituire lo storico 
cavo di rame. 
Il Presidente Renzi ha 
confermato che sulla 
banda larga, per la 
prima volta, c’è un 
percorso strategico: è 
stato, infatti è previsto 
un fondo dello Stato 
con 4,9 miliardi del 
CIPE, di cui 3,5 già 
stanziati.
Il premier si è già 
presentato assieme 
a l l ’amminist ratore 
delegato di Enel, 
Francesco Starace per 
lanciare il piano per la 
nuova infrastruttura, 
e ha difeso l’iniziativa 

del governo: “Ci dicono 
che è un rischio fare le 
opere. L’unico rischio 
che ha l’Italia è non 
sbloccare le opere 
pubbliche e private. 
Il nostro Paese può 
essere leader in tutto, 
ma l’unico problema 
che possiamo avere 
è non sbloccare le 
centinaia di opere 
pubbliche e private”  
ha detto Renzi da 
Bagnoli, riferendosi alle 
questioni delle grandi 
opere strategiche. 
L’ a m m i n i s t r a t o r e 
delegato della società 
elettrica, dal canto 
suo, ha specificato 
invece che le prime 
città interessate dal 
progetto saranno 
Firenze, Genova, 
Napoli e Palermo e che 
Enel ha aperto la porta 
a un paio di partner 
finanziari, dopo 
l’estate.
Enel arriva in questa 
fase, dopo l’accordo con 
i grandi operatori delle 
Telecomunicazioni, 
Vodafone e Wind,  per 
lo sviluppo commerciale 

dell’offerta sulla fibra 
ottica. 
Si parla di un 
c o l l e g a m e n t o 
ultraveloce che verrà 
portato fino alla 
maggioranza delle case 
(7,5 milioni) di 224 
città italiane (32 milioni 
di italiani), entro tre 
anni. 
Un investimento che 
vale 2,5 miliardi di euro 
per Enel, attraverso la 
società Enel Open Fiber, 
costituita  in questa 
occasione e guidata da 
Tommaso Pompei.
In questo modo, nelle 
aree economicamente 
più vantaggiose ci 
saranno così fino a tre 
reti concorrenti: Enel 
Open Fiber, Telecom e 
Fastweb. 
Nelle altre verrà indetta 
una gara sostenuta da 
incentivi cui Enel ha 
già detto che vuole 
partecipare. 
Ci auguriamo che 
questo basterà per 
colmare il ritardo 
accumulato negli anni 
passati con il resto 
d’Europa. /edr/AG

Sono passati 7 lunghi anni da quella 
terribile notte tra  il 5 ed il 6 Aprile del 

2009; la notte in cui un terribile terremoto 
ha segnato per sempre l’Abruzzo e le cui 
conseguenze sono ben visibili ancora 
oggi. Sarà difficile dimenticare quella 
terribile notte per chi l’ha vissuta in 
prima persona, ma anche per chi ha 
visto su giornali e televisioni le immagini 
di distruzione, devastazione e morte 
che furono trasmesse per settimane, 
a testimonianza delle terribile tragedia 
avvenuta in Abruzzo. 
Erano le 3:32 quando una scossa di 
magnitudo 5.8 della scala Richter distrusse 
in pochi minuti gran parte del centro 

TERREMOTO ABRUZZO 2009: 
LA RINASCITA

storico de l’Aquila e di 
molti paesi limitrofi. 
Il bilancio fu 
pesantissimo: più di 300 
vittime e 1600 feriti, tra 
cui decine di migliaia di 
evacuati. La macchina 
dei soccorsi si attivo’ 
immediatamente, e 
l’aquilano si riempi’ di 
volontari che arrivavano 
da ogni parte d’Italia.
6 aprile 2016. L’Aquila 
si ferma per ricordare.
Tra candele, lacrime e 
commozione, sfilano 
in settemila; Piazza 
Duomo è gremita di 
gente, ma il silenzio 
è totale, mentre il 

campanile della chiesa delle Anime Sante 
fa risuonare 309 rintocchi. 
Tante sono le vittime del terremoto del 
2009 che il 6 aprile di sette anni fa ha 
sconvolto L’Aquila e i paesi intorno. 
E oggi, come allora, la città si ferma e 
ricorda fratelli, figli, genitori, mariti e 
mogli morti sotto le macerie.
Sette anni fa esatti era il disastro. 
Morte, distruzione e polvere dappertutto; 
storiche attività commerciali e 
imprenditoriali cancellate dalla terribile 
scossa. 
Poi pero’ in qualche modo si ricomincia. 
Con grinta innanzitutto, ma anche con 

segue a pag 12  terremoto...

Angela Maria Pirozzi



Nella prossima enews entreremo nel merito del 
referendum che viene dipinto come “il referendum 
sulle trivelle”, ma che come sapete non riguarda nuove 
trivellazioni, quanto la possibilità di non sprecare 
energia che già c’è. Il Governo rispetterà ovviamente 
l’esito delle votazioni. Quello che voglio sottolineare è 
che in un referendum abrogativo in cui la Costituzione 
prevede un quorum, chi è d’accordo col referendum va 
a votare e vota sì. Chi non è d’accordo col referendum 
può votare, ma solitamente evita di andare a votare 
per evitare che il quorum si raggiunga. È dunque 
una posizione del tutto legittima, costituzionalmente 

garantita. Nel merito ciascuno si farà la sua idea. Ma 
l’astensione in un referendum con il quorum non è 
disaffezione dalla politica: può essere scelta motivata 
e legittima. Ne parleremo la settimana prossima.
A proposito di settimana prossima, non ci mancheranno 
gli impegni.
Alla Camera si voteranno in sesta e definitiva 
lettura le riforme costituzionali. Prenderò la 
parola anche io nel dibattito, perchè voglio che 
resti agli atti il valore di questa importante legge. 
Molte occasioni di valorizzare l’Italia che vogliamo 
rilanciare: a Verona il Vinitaly (ci sarò lunedì per un 
dialogo con il fondatore di Ali Baba, Jack Ma, il più 
grande “negozio” del mondo e noi abbiamo molto 
bisogno di valorizzare il nostro vino). A Milano il Salone 
del mobile (mercoledì). Nel frattempo martedì visita 
ufficiale in Iran.
Pensierino della sera.
Nella mia visita napoletana sono  partito  da 
Nisida, un luogo meraviglioso che ospita il carcere 
minorile. Ho incontrato gli “ospiti” di questa 
struttura. Il carcere, specie minorile, è un luogo di 
frontiera in tante battaglie. Contro la criminalità, 
certo. Contro la radicalizzazione. Contro la 
disperazione. Dare a questi ragazzi una seconda 
possibilità: questo è ciò che divide la giustizia dal 
giustizialismo. Tenendo sempre in mente le vittime. 
In questa foto stiamo osservando i nomi delle 
vittime innocenti, non solo della Camorra fatto 
dal Laboratorio di ceramica del carcere insieme a 
Libera. E qui uno di questi ragazzi ci ha raccontato 
cosa gli ha detto la moglie di una vittima: “Se tu 
cambierai vita, io sarò felice. Non perché così il 
sacrificio di mio marito sarà meno doloroso. Ma 
perché almeno sarà servito a cambiare la tua 
esistenza”. Vorrei dirvi che ho avuto i brividi a 
pensare a quella cittadina - c he non conosco - e 
che merita tutta la nostra ammirazione. E i brividi 
a pensare che quei ragazzi possano avere dalla 
nostra comunità un’occasione per tornare - in 
alcuni casi per iniziare - finalmente a vivere nella 
strada della legalità.
Un sorriso, 
Matteo
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Buongiorno e ben ritrovati con le nostre e-news.
Due milioni di grazie!

Vorrei innanzitutto ringraziare i moltissimi destinatari 
delle enews che hanno seguito il primo #matteorisponde 
trasmesso con Facebook, in diretta, martedì scorso. 
Abbiamo raggiunto più di due milioni di persone e 
sono molto felice che questo strumento consenta di 
rispondere alle domande - anche quelle più scottanti - 
in modo libero e familiare. Due milioni è veramente un 
numero impressionante, più che una trasmissione tv! 

Credo che questo risultato non sarebbe stato possibile 
se non ci fosse il costante collegamento con il popolo 
delle E-News. 
Dunque, grazie a voi!
Sbloccare l’Italia è il nostro dovere
La settimana è stata segnata dalle polemiche politiche 
delle opposizioni contro il Governo per lo sblocco di 
alcune opere, segnatamente quelle legate a Tempa 
Rossa e Taranto dopo le rivelazioni derivanti da 
una indagine della procura di Potenza. Ho espresso 
chiaramente la mia posizione in tutte le sedi: la sintesi 
è semplice: se qualcuno ruba, va fermato e messo in 
carcere. Se qualcuno commette reato, va giudicato 
con sentenze che devono essere giuste e veloci. Ma 
se ci sono dei problemi si fermano i colpevoli, non 
le opere. L’Italia è un Paese in cui per molti anni 
si è preferito dare ascolto ai processi celebrati nei 
talk-show o su altri media e non nei tribunali. Con 
il risultato che i colpevoli la sfangano. E le opere si 
bloccano. Io voglio bloccare i ladri, non le opere. 
Saremo davvero cambiati quando davanti a un problema 
si arresta chi è giudicato colpevole, ma non si blocca 
l’opera. Troppo spesso abbiamo bloccato le opere 
pubbliche e private, lasciando in libertà i responsabili.
Con noi al Governo la musica è cambiata:
Abbiamo reso più dure le pene per chi corrompe o è 
corrotto.
Abbiamo reso operativa l’autorità nazionale 
anticorruzione scegliendo Raffaele Cantone
Abbiamo introdotto i reati ambientali che prima non 
erano previsti dal Codice.
E contemporaneamente abbiamo sbloccato decine di 
opere pubbliche e private che altrimenti sarebbero 
costate miliardi agli italiani. Non sprecare ciò che 
abbiamo è la prima regola del gioco, da quando siamo 
noi al Governo. Se un’opera di interesse pubblico si 
blocca, non è che non paga nessuno: al contrario, 
paghiamo tutti.
Vorrei dialogare davvero con voi su questi temi. È 
evidente il tentativo di far passare il messaggio che 
in politica tutti sono uguali. Ma io resto tenacemente 
attaccato alla realtà. Rivendico con forza lo sblocco 
di Tempa Rossa come rivendico di aver sbloccato 
con leggi e emendamenti Expo, la variante di Valico, 
Pompei, il Bisagno, le iniziative contro il dissesto e per 

le bonifiche, la Napoli Bari, il Quadrilatero, Fiumicino, 
l’aeroporto di Venezia. Il mio rammarico? Averne 
sbloccate meno di quante avrei voluto. Ma sarà la 
nostra priorità per i prossimi due anni. Perché ho fatto 
il Sindaco e so che l’unico modo per essere credibili 
con la propria gente è far sì che le cose accadano, non 
andare a fare i comizi in tv.
Bagnoli, che meraviglia!
In questo senso Napoli è un simbolo straordinario. E 
soprattutto lo è Bagnoli. Area bellissima, meravigliosa. 
Totalmente abbandonata da una politica incapace 
di decidere. Da una politica maestra nell’arte del 
rimpallo di responsabilità. Abbiamo deciso di decidere. 
E visto che il Comune non lo faceva, lo abbiamo fatto 
noi, nominando un Commissario.
Ci hanno detto di tutto, accusandoci di interessi e mani 
sulla città. Poi quando hanno visto il progetto si sono 
dovuti fermare. Non c’è un solo centimetro cubo in più 
di quanto previsto dal Comune. Anzi ci sono meno case 
e meno spazi commerciali. C’è invece una sorpresa 
per gli addetti ai lavori, una sorpresa che tuttavia 
io ritengo un atto dovuto: eliminiamo la colmata. 
Cosa è la colmata? Il più grande scandalo ambientale 
di Bagnoli. Un milione di metri cubi di rifiuti lasciati 
a marcire per decenni. Ci vorranno 272 milioni di euro 
per ripulire le schifezze che sono state fatte nei 230 
ettari di Bagnoli. Ma per noi è una priorità. E lo Stato 
c’è. Perché se riparte Bagnoli, riparte Napoli e riparte 
il Mezzogiorno.
Sintesi: Bagnoli è la più grande operazione di 
risanamento ambientale mai fatta in Italia (i nostri 
tecnici dicono d’Europa, ma io sto prudente, non 
si sa mai). La sola colmata vale undici ecomostri. 
L’operazione Bagnoli porterà risanamento ambientale e 
lavoro, anche dall’estero.
A fronte di questo, ci è stato suggerito di non 
venire a Napoli perché non graditi nella città che 
autorevoli esponenti delle istituzioni hanno definito 
“derenzizzata”. Assessori comunali sono scesi in piazza 
con i manifestanti invitandomi a non entrare in questa 
città: come immaginate - conoscendomi - sono andato a 
Napoli ancora più volentieri: ho allungato il programma, 
aumentato gli impegni e mi sono anche mangiato una 
buonissima pizza margherita con la candidata sindaco 
del PD, Valeria Valente.
Ma pizza o non pizza, è il principio che conta. Per cultura 
politica e senso di legalità se viene un rappresentante 
delle Istituzioni non si accoglie con sassi e bottiglie di 
vetro: anzi, lasciatemi dare il mio abbraccio affettuoso 
e solidale agli agenti di polizia che sono stati lievemente 
feriti negli scontri. Non essendo io permaloso, tuttavia, 
ho gradito moltissimo il pomeriggio napoletano. E di 
conseguenza ho deciso che domani, sabato mattina, 
ci tornerò col ministro Franceschini per parlare di 
turismo e cultura a Pietrarsa. Entro quindici giorni poi 
torneremo di nuovo per andare in Regione Campania a 
firmare con Enzo De Luca il Patto per la Campania. Se 
pensano di farci paura, hanno sbagliato destinatari.
La maggioranza degli italiani lavora, non urla. E chi 
lavora vuole che la politica finalmente faccia qualcosa, 
anziché discorsi.
Arriva la Banda. Larga
Però non basta sbloccare le opere tradizionali. Bisogna 
anche sbloccare il futuro. Per questo abbiamo presentato 
il progetto Banda Ultra Larga di Enel. Enel è una grande 
azienda italiana leader nelle energie, rinnovabili e 
non. Essendo al top della 
tecnologia ha deciso di 
investire nel modello più 
avanzato al mondo dei 
contatori digitali. E questo 
permetterà di collegare 
la diffusione di una rete 
ad altissima velocità con 
connessioni molto potenti. 
Il progetto di Enel è solo 
uno dei tanti progetti, io 
mi auguro che sia replicato 
anche all’estero.
E siamo pronti a 
incoraggiare quelli di tutti 
gli altri. Ma nel frattempo 
qualcosa si muove in 
questo settore. E le prime 
cinque città scelte hanno 
sindaci, capaci, di colore 
politico diverso: Perugia, 

Bari, Catania, Cagliari, Venezia. Sbloccare l’Italia 
significa anche restituire al Paese un futuro degno di 
ciò che siamo. Costi quel che costi, lo faremo.
Agenda



● gruppo anziani - Cena Mensile - 613 233 9298
24 luglio 2016
● associazione PRATOLA PELIGNA di Ottawa  -  picnic al 
parco Vincent Massey - Info: chiamare Carmela 613 723 6197
31 luglio 2016
● club vicentini - Picnic annuale - Vincent Massey 
park - Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. 
Versolato al 613 822-9649.
● club carpineto romano - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park - per info: Danilo Gavillucci 613 820-0457
7 agosto 2016
● FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA - Picnic annuale, per 
informazioni: Franco Riva 613-729-0862
21 agosto 2016
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - Festa di San Rocco - 
Chiesa Sant'Antonio - per info chiamare  613 729-7666
27 agosto 2016
●gruppo anziani - Cena Mensile - 613 233 9298

10 settembre 2016
● club vicentini - Festa Sociale per i soci e simpatizzanti 
- Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. Versolato 
al 613 822-9649. Messa in onore della Madonna di Monte Berico. 
17 settembre 2016
● associazione pretorese - la vendemmia - Villa 
marconi -per info chiamare a Olimpia Bevilacqua 613 299-8802
24 settembre 2016
●gruppo anziani - Cena Mensile
3 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE EMILIANA - Invito alla comunità per 
il Concerto a Montreal di Eros Ramazzotti  - per info: 
Giuseppe Pasian 613 324 - 7533
● CENTRO ITALIANO  -  "Eros Ramazzotti in Concerto a 
Montreal - per info : Clara: 613 224 - 0119 o  Luigi: 613 234 - 2852
9 ottobre 2016
● FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA - Castagnata - 2:00 PM. Per 
informazioni chiamare Catherine Fiorin 613-225-8790
15 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE PRATOLA PELIGNA DI OTTAWA - Festa 
dell'Uva presso Villa Marconi - per informazioni chiamare 
a Carmela al 613 723-6197
22 ottobre 2016 
●gruppo anziani - Cena Mensile - 613 233 9298
29 ottobre 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Halloween - per info : Clara: 613 224 
0119 o  Luigi: 613 234 2852

EVENTI COMUNITARI
Servizio offerto alle Associazioni Comunitarie per facilitare 

la programmazione di eventi
Per contattare i responsabili delle Associazioni, consultate 

l’elenco telefonico italiano di Ottawa.

23 aprile 2016
gruppo anziani - Cena Mensile - 613 233 9298
23 aprile 2016
● PAROLISSIMA  -  Cerimonia di premiazione - Frank Ryan Catholic 
Intermediate School, 128 Chesterton Dr., Nepean  10:30 am-12:00
27 aprile
● L'età d'oro - Pranzo mensile dei compleanni - 
Telefonare a Matilde Zinni : 613 733-8907 oppure a Licia: 
613 225-1196
1 maggio 2016
● associazione pretorese - Festa di San Domenico 
(Miracolo) - per info chiamare a Olimpia bevilacqua 613 
299-8802
7 maggio 2016
● associazione rapinese di ottawa - Festa della 
Madonna di Carpineto - Messa Sant'Antono  5.p.m. - Cena e 
ballo St. Anthony's Soccer Club.
10 MAGGIO 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Renzo Arbore in concerto a Montreal 
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
21 maggio 2016
●  CENTRO ITALIANO  -  Cena e Ballo sotto la chiesa di Sant'Antonio  
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
28 maggio
● gruppo anziani - Cena Mensile  613 233 9298
6 giugno 2016
● associazione emiliana - Torneo di golf - Anderson 
Links e Mamma Teresa - Contattare: Anthony Boselli al 
613 853-6637 oppure Larry Bertuzzi al 613 720-4228
9 -19 giugno
● settimana italiana - I vari eventi saranno 
pubblicati quando disponibili.
25 giugno 2016
● gruppo anziani - Cena Mensile -613 233 9298
26 giugno 2016
● associazione alpini di ottawa - 09h00 - 18h00 - Pic-Nic - 
Parco Vincent Massey
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - PICNIC - Britannia 
Trolley Station - 613 729-7666
3 luglio 2016
● associazione rapinese di ottawa - Picnic annuale 
- Britannia Park - Trolley Station
10 luglio 2016
● associazione emiliana - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park  Sezioni G e H - per informazioni chiamare a 
Anthony Boselli - 613 852-6637 oppure a Giuseppe Pasian 
- 613 324-7533 
● associazione pretorese - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park - per info chiamare a Olimpia Bevilacqua 
613 299-8802
17 luglio 2016
● centro abruzzese canadese - Picnic - Vincent Massey 
Park - per info chiamare a Nello Scipioni 613 230-9754
● CENTRO ITALIANO  -  Picnic  Vincent Massey Park  - 
per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
23 luglio 2016

Tele-30 va in onda  la domenica mattina alle 10 
con replica il giovedì pomeriggio alle 6,  

sul canale 22 della Rogers cable TV

Trasmissioni di Tele-30 
dal 17 al 21 aprile
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Dal  17 al 21  aprile andranno in onda   i seguenti  servizi:
Sfilata di moda di Shepherd’s;
Servizio sugli  “Snowbirds” , cosi’ come vengono chiamati i canadesi che 
durante l’inverno vanno in Florida ;
Intervista a Pierangela Pica sulla raccolta fondi per la S.Anthony School dello 
scorso autunno;
Consigli sulla salute del dottor Luciano Qaqish.
Buona visione.			   Contatti : neweratele30@gmail.com

27 agosto 2016
● OPERA IN THE GARDEN   
Residenza Ambasciata Italiana a Ottawa - ore  4:30 P.M.
con S.E. l'Ambasciatore Gian Lorenzo Cornado 
Per informazioni  - angelamariapirozzi@gmail.com
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A Love Affair with the Community 
Profilo di Italo Tiezzi

Verso la fine della mia intervista al signor Italo Tiezzi, entrambi ci 
siamo soffermati a pensare al titolo di un film. Tiezzi chiama un suo 

caro amico che ci assiste volentieri nella ricerca del titolo in questione. 
Il Club degli Imperatori, ecco qual è. Cito, così, una battuta cruciale 
tratta dal film a Tiezzi: “Una grande ambizione e una conquista senza 
contributo alcuno non ha significato”.
Italo Tiezzi ha senz’altro dato il suo contributo alla sua comunità. In 
un tempo e una società in cui il concetto di comunità viene spesso 
sottovalutato, incontrare un uomo come Tiezzi è una boccata d’aria 
fresca. A sessantanove anni, ha dimostrato quanto la sua comunità sia 
fondamentalmente la sua vita. Nato e cresciuto a Ottawa, l’intenso ed 
intrigante passato di Tiezzi lo ha reso una persona di sincera ispirazione. 
In quanto giovanotto cresciuto in città, Tiezzi è stato figlio delle arti, 
uno studente di recitazione e un fan dell’opera. Si è interessato sin da 
subito nella comunità Italiana sempre più in via di sviluppo. Fu il padre 
di Tiezzi a spingerlo a offrire i suoi servigi in maniera volontaria.
Ridendo allegramente, Tiezzi dice, “Non giocavo a baseball con mio 
padre, eppure ero membro di tutti i club in cui lo fosse anche lui”.
Entrambi i genitori di Tiezzi sono stati membri attivi nella comunità 
e possedevano un edificio di tipo drogheria/ufficio postale. Fu lì che 
Tiezzi, suo fratello Silvio, sua madre Rose e suo padre Gino preparavano 
gli immigranti da poco giunti in Canada alla loro cittadinanza. Questo 
programma ha aiutato duemila immigranti Italiani a conseguire la loro 
cittadinanza canadese. Il programma ha inoltre portato Gino Tiezzi a 
conseguire in premio l’ultima medaglia commemorativa in onore del 
25esimo Anniversario dell’Ascensione di Sua Maestà La Regina al Trono. 
E infine, il programma, segnò solo il primo dei tanti contributi offerti 
da Italo.
Laureatosi al St. Patrick’s College e all’Università di Toronto, Tiezzi si 
è avventurato nella carriera didattica all’Ottawa Technical High School, 
dove ha insegnato Storia, Geografia, Italiano, Francese e Inglese. Un 
decennio più tardi, Tiezzi fu nominato capo del Dipartimento di Lingue 
Moderne. Tiezzi ricorda come, in origine, avesse voluto studiare legge 
da giovane, attribuendo le ragioni di questa sua aspirazione ad una 
permanenza in Italia.
Tiezzi spesso sorride quando ricorda i suoi trent’anni d’insegnamento. 
Ad un certo punto, tiene in mano una fotografia di lui assieme ad un 
gruppo di suoi studenti che avevano vinto diversi premi accademici. 
Dal suo sorriso raggiante si potrebbe dedurre che gli studenti di Tiezzi 
fossero quasi i suoi figli surrogati, e a tal proposito, Tiezzi definisce i 
suoi studenti proprio un’estensione della sua famiglia. Ne ha visti molti 
crescere e avere successo. Ha partecipato ad alcuni dei loro matrimoni 
e, purtroppo, ad alcuni dei loro funerali. Persino oggi, Tiezzi continua a 
ricevere lettere dai suoi ex studenti.
Durante la sua carriera come insegnante che si è estesa dal 1959 fino 
al 1988, Tiezzi ha dedicato tempo e sforzi alla sua scuola. E’ stato 
consigliere del consiglio studentesco per sette anni, capo della biblioteca 
della scuola, allenatore di diverse squadre sportive, e consigliere di 
gruppi di dibattito e della redazione degli annuari. Il senso di comunità e 
l’impegno offerto volontariamente da Tiezzi sono rimasti incredibilmente 
profondi in tutto questo tempo. Tiezzi ha contribuito nella fondazione 
della Dante Alighieri Society of Ottawa nel 1960, della quale più in avanti 
divenne vice-presidente e di cui tutt’oggi rimane membro. E’ stato capo 
del Third Languages Committee of Modern Languages Subject Council. 
Ha inoltre coordinato il programma di scambio culturale tra studenti 
Italiani e dell’Ontario. E’ stato il fondatore della Ottawa Junior Humane 
Society, un membro della Ottawa University Heart Institute Campaign 
Committee, direttore del Kidney Foundation of Canada e membro a 
vita dell’Opera Lyra Ottawa. Tiezzi è anche stato presidente dell’Italian 
Business and Professional Men’s Association of Ottawa, nonché direttore 
della Settimana Italiana Italocanadese in Ottawa.
In quanto Cattolico devoto, Tiezzi è stato presidente della Catholic 
Youth Organization alla Parrocchia di Sant’Antonio nei primi anni ’50 e 
quasi mezzo secolo più tardi Tiezzi ha continuato la sua devozione verso 
la Parrocchia di Sant’Antonio come direttore del Consiglio Parrocchiale.
Tiezzi è senz’altro un uomo dalle ferree convinzioni – afferma con 
orgoglio di avere un’opinione politica filoliberale. Dal 1951 al 1953 è 
stato presidente della Young Liberals Association for Ottawa Est e dal 
1965 al 1972 è stato presidente dell’Ottawa Centre Provincial Liberal 
Association. Tiezzi ha avuto modo di incontrare e collaborare con 
diverse figure politiche, tra cui il signor Pierre Trudeau, il quale Tiezzi 

ha aiutato con il suo italiano, in occasione di certi comizi. Nonostante 
abbia avuto modo di conoscere una celebrtià come “Ol’ Blue Eyes”, il 
signor Frank Sinatra in persona, Tiezzi è legato in maniera particolare 
alla sua esperienza in Italia, ricordando di quando ha conosciuto Padre 
Pio nel 1957, durante la canonizzazione del Papa.
A metà degli anni ’80, Tiezzi ha servito come preside del National 
Congress of Italian-Canadians for Eastern Ontario and the Outaouais, 
in cui ha rappresentato trentamila italocanadesi. È stato inoltre 
membro del Board of Directors dell’Ottawa Congress Centre e membro 
della Board of Governors della Carleton University.
Le imprese di Tiezzi non sono passate inosservate. Nel 1986, Tiezzi ha 
ricevuto l’Ontario Ministry of Citizenship and Culture Volunteer Service 
Award. Nel 1993, è stato onorato con la medaglia Canada 125 per il 
suo “ruolo pivotale nelle organizzazioni politiche e multiculturale e di 
educatore il cui contributo nell’area interessata è stato immense”. Più 
avanti, nel 1999, Tiezzi ha ricevuto l’Ontario Ministry of Citizenship 
and Culture Volunteer Service Award. La lista di premi e riconoscimenti 
conseguiti che ha conseguito è incredibilmente lunga, eppure Tiezzi 
rimane un uomo modesto. Tiene a precisare come sia sempre rimasto 
nella comunità. Tiezzi ha un amore indiscusso per Ottawa e la comunità 
italocanadese. Si sente arricchito dalla città e si rallegra del successo 
e della crescita conseguiti dalla comunità italiana.
In quanto primo insegnante di scuole superiori di origine Italiane 
ad Ottawa, Tiezzi è convinto che la comunità italiana sia più istruita 
adesso di quanto non lo sia mai stata e attribuisce in parte il fenomeno 
ai genitori che incoraggiano i propri figli e agli studenti che non esitano 
a dedicarsi allo studio. Tiezzi evidenzia come, tempo addietro, gruppi 
di persone italiane si riunissero nei seminterrati delle chiese e delle 
sale di ricevimento, mentre adesso questi gruppi si riuniscono nei posti 
più disparati, distinguendosi come una società unica ed autonoma che 
costituisce una parte significativa della città.
Quando gli viene chiesto come si possa coinvolgere altra gente nella 
comunità, Tiezzi risponde: “Se si vuole far parte della società, bisogna 
prendervi parte – sta al singolo individuo scegliere in che maniera 
essere coinvolti”.
Tiezzi si raffigura una comunità ricca di varietà e con poco spazio 
per il conflitto. In quanto individuo, Italo Tiezzi ha dimostrato come 
un singolo uomo sia in grado di compiere grandi cose e toccare la 
comunità in maniera positiva. Con espressione pensierosa, afferma, 
“Non ho tutte le risposte, nessuno le ha. Bisogna per questo continuare 
a cercare le risposte, a cercare la verità”.
Questo è essenzialmente ciò che la vita di Tiezzi finora ci può 
insegnare: ciascun individuo è nel bel mezzo di un viaggio, un viaggio 
fatto interamente di coinvolgimento e contributo. Tiezzi ha offerto 
moltissimo a questa comunità; gli sforzi di tutta la sua vita lo hanno 
reso un eroe, non solo per la comunità Italiana, ma per la nazione 
intera.
E di fronte a quest’uomo vivace e di grande ispirazione, rifletto ancora 
una volta sulla battuta tratta da Il Club degli Imperatori: “Una grande 
ambizione e una conquista senza contributo alcuno non ha significato”. 
Ed è nel momento in cui salutiamo che il seguito della battuta mi viene 
in mente, “E il tuo contributo quale sarà?”    ©

By Nicholas Frate	   
Traduzione di Giorgio Giannetti	
Foto: Italo Tiezzi



N.2144 Lunedì 18 aprile  2016 P. 6

Vienna. Il numero dei migranti 
che attraverso il Mediterraneo 

per raggiungere l’Italia potrebbe 
raddoppiare dagli attuali 150mila dello 
scorso anno a 300mila. Ad affermarlo 
all’agenzia di stampa austriaca, è la 
ministra dell’interno austriaca Johanna 
Mikl-Leitner in vista dell’incontro con 
il nostro ministro Angelino Alfano. 
“Lungo questa rotta non arrivano solo 
siriani, in Europa, ma soprattutto 
persone dal Nord Africa, che non 
hanno diritto all’asilo”.
Anche il passo del Brennero è a rischio 
chiusura.  La ministra ipotizza anche 
la chiusura del Brennero se non si 
regolamenteranno i flussi migratori. 
“L’Italia non può contare sul fatto che il 
Brennero resti aperto, se si arriva a flussi 
incontrollati di migranti” ha continuato 
la ministra dell’Interno austriaco 
Johanna Mikl-Leitner, in un’intervista 
all’austriaca Apa. “Così come è stato 
fatto coi Paesi della rotta balcanica, 
Slovenia, Croazia e Macedonia, 
vogliamo informare anche l’Italia 
delle misure che intraprenderemo, 
se vi sarà un flusso incontrollato di 
migranti dall’Italia all’Austria”. 
La Mikl-Leitner ha detto che Vienna 
vuole informarsi su come L’Italia si stia 
preparando a proteggere le frontiere 
nel caso di un aumento del flusso 
migratorio sulle sue coste:l addove vi 
sono nuove rotte migratorie, “i Paesi 
vanno sostenuti”.

Istambul. Il presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan ha affermato che non 
potrà attuare l’accordo sui rifugiati 
se l’Unione europea verrà meno agli 
impegni presi: “Se l’Ue non manterrà 
le sue promesse, la Turchia potrà non 
attuare l’accordo” sui rifugiati avviato 
lunedì con il rinvio di 202 migranti dalle 
isole greche.  Il presidente ha fatto 

Migranti: l’allarme di Vienna
Il flusso verso l’Italia potrebbe tendere a raddoppiare

“Potrebbero passare da 150mila a 300mila. Se il passaggio resta senza controllo 
il Brennero potrebbe essere chiuso” è quanto ha affermato la ministra dell’interno 

austriaca Johanna Mikl-Leitner durante l’incontro a Roma con Alfano. 
Erdogan: “Se l’UE non rispetta le promesse, la Turchia non potrà attuare l’accordo”

soprattutto riferimento all’abolizione 
del regime dei visti per i cittadini 
turchi - che Ankara spera avvenga da 
giugno - ma su cui alcuni governi e 
parti del Parlamento europeo hanno 
fatto resistenza.
Ue. La risposta dell’Unione Europea 
a questa vicenda: “La Commissione 
europea lavora in buona fede e 
lealmente per la piena messa in 
atto di tutti gli aspetti dell’accordo 
Ue-urchia sull’immigrazione” ha detto 
il portavoce dell’esecutivo europeo, 
Margaritis Schinas. L’accordo, ha 
osservato Schinas, “è un contratto 
di mutua fiducia, firmato tra i 28 
paesi della Ue e la Turchia. È stato 
unanimemente concordato a livello 
di capi di Stato e di governo. Ci 
sono difficoltà? Nulla è facile nella 
vita, ma l’accordo è di rispettare da 
entrambe le parti questa relazione”. 

Unicef. L’Unicef ha calcolato che 
dall’entrata in vigore dell’accordo 
Ue-Turchia, sono rimasti bloccati in 
Grecia più di 22mila bambini migranti 
e rifugiati.
I bambini non accompagnati sono la 
categoria più a rischio e rappresentano 
circa il 10% della popolazione migratoria 
minorile presente attualmente in 
Grecia: se ne stimano circa 2.000, ma 
non tutti sono registrati. Fra gennaio 
e metà marzo di quest’anno, in Grecia 
sono stati registrati 1.156 minorenni 
non accompagnati, con un incremento 
del 300% rispetto al medesimo 
periodo del 2015. L’Unicef ricorda il 
dovere degli Stati di prendersi cura e 
proteggere tutti i bambini e di offrire 
loro una possibilità equa e piena 
di essere ascoltati al momento di 
prendere decisioni sul loro futuro.

/edr/AG

Che succederebbe se due nemiche giurate, due donne opposte 
per temperamento e stile di vita si ritrovassero a condividere la più 
incredibile delle eredità: il figlio del loro ex-marito avuto per giunta 
non si sa né dove né quando? Lucia e Fabiola si conoscono da anni, 
da anni e per anni si sono contese l’amore e l’affetto di Paolo ex 
marito di Lucia e attuale marito di Fabiola: La morte del malcapitato 
e suddetto Paolo sembra segnare l’ultimo momento che saranno 
costrette a condividere, ma Paolo che con loro due di figli non ne 
aveva mai voluti, forse colto da un sentore di quanto sarebbe potuto 
accadergli, ha lasciato al suo amico e avvocato Stefano, nonché 
gestore delle finanze di Fabiola, una lettera in cui invita le due donne 
a prendersi cura congiuntamente del bambino, Paolo junior. Lucia e 
Fabiola, ambedue inadeguate alla maternità, animate inizialmente 
dall’antico astio e da mere questioni ereditarie, iniziano così un 
viaggio dentro se stesse e dentro questa maternità tardiva e inattesa. 
Proprio quando il piccolo Paolo comincia a far breccia nei loro 
cuori, viene loro sottratto. Lucia e Fabiola saranno allora costrette 
per la prima volta ad unire le forze, passare del tempo insieme e 
scopriranno, oltre tutte le evidenti differenze, qualcosa che, forse, al 
fondo le accomuna. Riusciranno queste due improbabili donne, ormai 
amiche, a ottenere l’affido del piccolo Paolo?
DATA USCITA: 14 aprile 2016

GENERE·	 : Commedia
ANNO·	 : 2016
REGIA·	 : Luca Lucini
ATTORI·	 : Margherita Buy, Claudia Gerini,Giampaolo 
Morelli, Paolo Calabresi, Andrea Bosca, Pia Engleberth, Lucia 
Ragni, Gigio Morra, Federica Fracassi
SCENEGGIATURA·	 : Doriana Leondeff,Francesca Manieri
FOTOGRAFIA·	 : Claudio Cofrancesco
MONTAGGIO·	 : Massimo Fiocchi
PRODUZIONE·	 : Prodotto da Donatella Botti, una 
produzione BIANCA con RAI CINEMA
DISTRIBUZIONE·	 : Good Films
PAESE·	 : Italia
DURATA·	 : 92 Minuti  ❒

... in uscita in Italia

L'Ora di Ottawa
Segnala una notizia!    613 232-5689

" Trovarsi insieme è un inizio, restare insieme un 
progresso…lavorare insieme un successo..."
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“A San Giuseppe la prima serpe”, questo è il detto 
cocullese.
I ragazzi vanno nelle campagne a catturare i rettili 
da offrire alla statua del Santo. 
Il Rito di San Domenico, legato alla processione 
con le serpi, ha origini antichissime, ed è una 
delle feste più antiche d’Italia, insieme ai Ceri di 
Gubbio. 
Storici, Archeologi ed Antropologi Culturali studiano 
da decenni questo rito; primo fra tutti, il Prof. 
Alfonso Maria Di Nola ha portato a Cocullo un gran 
numero di Studiosi e studenti che, tuttora, trovano 
qui terra fertile per le loro ricerche.
Sicuramente queste zone erano infestate da 
serpenti, in quelle che si chiamavano “petogne” e 
la vita dei contadini veniva, quindi, costantemente 
condizionata dalla presenza di animali o eventi 
naturali che modificavano la fertilità del terreno o 
minacciavano la comunità, come ad esempio i lupi 
oppure le febbri.
Si chiamava Angizia (da anguis=serpente) o 
Ercole, la divinità a cui la popolazione era legata 
nell’antico rituale e, quello che  rappresenta  la 
costante, è proprio la presenza del serpente, di 
regola non velenoso.
Si sa che gli abruzzesi sono tenaci e fedeli 
alle proprie tradizioni e ai legami forti con il 
territorio e con gli esseri viventi che abitano 

PRIMO MAGGIO: A COCULLO (AQ) 
IL VESCOVO APRIRA’ LA PORTA SANTA

nelle proprie zone; per questo, con l’avvento del 
cristianesimo, la popolazione di Cocullo  traspose 
l’antico rituale pagano sulla figura del  Santo 
passato sul territorio.
Il 22 gennaio del 950, nasceva a Colfornaro, 
vicino Foligno, un monaco dei frati minori, San 
Domenico, che passò in queste terre e qui fece 
diversi miracoli: tra questi, quello della lupa, un 
miracolo che impressionava sempre i bambini. 
Sulla Selva, la montagna che sovrasta Cocullo, 
c’è un enorme masso dalla sagoma di lupo; i 
nonni raccontavano che quella era la lupa a cui 
San Domenico ordinò di restituire il bambino alla 
madre.
Con la sua mula Giulia, il Santo, dopo aver compiuto 
tanti altri miracoli, come quello delle fave, proseguì 
fondando monasteri sul suo cammino, finché, il 22 
di agosto, come attesta il suo maggior discepolo, 
Frate Giovanni, morì ottuagenario a Sora, ove 
tuttora è sepolto e venerato.
Nella Tradizione, San Domenico ha guarito dalle 
febbri, dal morso di cani rabbiosi, dal veleno di 
serpenti, dal mal di denti, ed è quindi l’alleato 
ideale per quel mondo contadino che incontra nel 
suo peregrinare.
Il Vescovo della Diocesi di Valva e Sulmona, 
Monsignor Angelo Spina, ha scelto di aprire la 
Porta Santa proprio a Cocullo, il primo maggio. 

La processione partirà alle ore 10 dal Santuario 
di San Domenico, purtroppo inagibile per il 
terremoto, e arriverà ad aprire la porta della 
bellissima chiesa romanica della Madonna delle 
Grazie ove si svolgerà la messa e da cui uscirà la 
statua del Santo.
Finita la messa, i serpari, che hanno atteso 
pazientemente davanti al sagrato, inizieranno a 
sentir crescere la tensione del momento.
Il Santo esce tra una folla oceanica; i portatori 
abbassano la statua che diventa, così, alla 
portata delle mani dei serpari.
Ogni serparo tende le mani per offrire al Santo 
ciò che ha catturato per Fede e per Tradizione: i 
volti di questi ragazzi sono tesi nel momento in 
cui lasciano i serpenti sulla statua; i loro padri, i 
nonni ed i nonni dei nonni hanno fatto gli stessi 
gesti, avendo cura di evitare di coprire il volto 
santo come buon auspicio per l’anno che verrà. 
Interamente coperta da decine e decine di 
serpenti vivi, la statua si alza sulla folla, e inizia 
il suo incedere sotto gli occhi di circa 20.000 
persone.
Ed ecco San Domenico alzarsi con un manto di 
serpenti vivi addosso: è questo il momento in cui 
emozioni, sensazioni contrapposte e preghiere si 
fondono in un’unica cosa.
I serpari vedono il nostro Patrono come la figura 
che ha vinto tutte le difficoltà anche stavolta e 
sanno che ce la faranno a superare gli ostacoli 
mentre l’emozione fa gonfiare loro gli occhi di 
commozione.
Venire a Cocullo a San Domenico significa 
fare un viaggio dentro se’ stessi, dentro le 
proprie paure ancestrali, vincerle, riacquistare 
la fiducia, ritrovare la Forza. Significa cambiar 
pelle, esattamente come fanno i serpenti.
Vivere il giorno di San Domenico con noi 
cocullesi, significa osservare le Compagnie di 
Atina e di Sora quando, al rientro della statua 
in chiesa, vengono a salutare, cantando l’inno 
di addio, mentre indietreggiano secondo l’antico 
rituale medioevale. 
E’ qui che la commozione ed il distacco sono 
fortissimi e danno un senso alla giornata; un 
senso di amicizia e di gioiosità.
Quei valori scolpiti sui visi dei vecchi delle 
compagnie che, sotto le intemperie, venivano a 
piedi dalle montagne.
Questa è la Storia di Cocullo, questo è il dono 
di San Domenico che ci aiuta a sentirci meno 
esposti al dolore.
Buon San Domenico a tutti Voi, Italiani in 
questo momento lontani ma vicini a noi per 
“comparanza” !!!  

Patrizia Manni

Foto Pasquale Manni



1° mese 
in memoria di

PANUCCIO Antonino 
13 agosto 1934
29 marzo 2016

Il 29 marzo, 2016 è venuto a mancare 
all’affetto della sua famiglia Antonino 
Panuccio all’età di 81 anni. Antonino 
Panuccio, fondatore e proprietario 
della ditta Zito (Rivestimento 
Intonaco Stucco Ltd.) Sposo devoto 
e padre, amico di tanti, sempre con il 
sorriso sulle sue labbra. Danno la triste 
notizia la moglie Rosa (Zito) Panuccio 
i figli, Joe Panuccio e Tina (Ermanno 
DiNardo), i nipoti Marco, Manuela, 
Sophia, Sandra, Selena e Lucas. Lo 
ricordano con molto affetto la sorella 
Lucy Zito (fu Vincenzo Zito), i fratelli 

Saro (Gianna). In Italia è stato preceduto dal fratello Francesco 
Panuccio (Graziella) e ricordato da Francesca Belle (Francesco) e 
Carmelo (fu Immacolata). In Canada lo ricordano i cognati Carmelo 
Zito (Rina), Pina Zito (fu Giuseppe Zito), Nancy Maso (Alvise) 
insieme a molti parenti, nipoti e amici. Una Santa Messa, richiesta 
dalla moglie Rosa  e figli  sarà celebrata giovedì 28 aprile 2016 
alle ore 7:00 p.m. presso la Chiesa di Sant’Antonio da Padova, 
427 Booth Street.  La famiglia ringrazia tutti coloro che gli sono 
stati vicino durante il loro dolore e tutti coloro che parteciperanno 
alla Santa Messa.

Riposa in pace nelle mani del Signore, 
con molto affetto la tua famiglia.

TEL: 613 236-2304
POSTA ELETTRONICA:

Per Barbara: 
barbararizzi@
stanthonysottawa.org
Per Eduardo: 
eduardorivas@
stanthonysottawa.org
Per emails generici:  
info@stanthonysottawa.org
● Cari parrocchiani, vorremmo 
ricordare che per i funerali 
o le messe memoriali i brani 
musicali scelti o suggeriti dai 
familiari dovrebbero essere 
strettamente religiosi. Inoltre, 
l’uso dei compact disc nella 
Chiesa di Sant’Antonio non 
è permesso. Grazie della 
collaborazione.
● Messe ai Cimiteri: Pinecrest, 
Domenica 15 maggio ore 
2:30; Capital Memorial 
Gardens Domenica 19 
Giugno (festa del papà) alle 
3:00 p.m.
● Al fine di mantenere viva 
la Corale negli anni a venire, 
abbiamo bisogno di nuovi 
cantanti e musicisti. Se avete 
la passione per la musica ed 
il canto, contattate l’ufficio 
parrocchiale per ulteriori 
informazioni. Grazie!
● La Prima Comunione sarà 
celebrata Domenica 29 Maggio 
2016 alle 11:30 e le confessioni si 
terranno venerdì 27 Maggio alle 
6:30 pm in Chiesa. Il Catechismo 
inizierà domenica 3 aprile dalle 
10:00 alle 11:00 nella sala della 
Corale. Per informazioni si prega 
di contattare l’ufficio parrocchiale. 
Grazie.
● Domenica 24 Aprile durante 
tutte le messe ci sarà una Seconda 
Colletta a favore delle Vocazioni. 
Grazie.
● Per quest’anno il pellegrinaggio 
a Sant’Anna sarà organizzato 
durante il lungo fine settimana del 
3,4,5 Settembre . Per informazioni, 
contattate La Signora Santina Di 
Rienzo al 613-728 9757.

4° Anniversario 
in memoria di

CAMINITI Domenico
22 novembre 1963

30 aprile 2012
Carissimo Domenico sono 
passati quattro anni da quando 
non sei più con noi, ma il tuo 
ricordo resta per sempre nella 
nostra memoria. Amato figlio 
di Rocco e Grazia Caminiti 
e adorato fratello di Teresa 
(Kirk) e Sammy (Claudia). 
Ricordato con molto affetto 
dai nipoti, parenti e amici. 
Una Santa Messa, richiesta 
dai genitori e famiglia 
sarà celebrata venerdì 29 
aprile 2016 alle ore 8:00 
p.m. presso la Chiesa di 

Sant’Antonio da Padova, 
427 Booth Street.  La famiglia ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno alla Santa Messa.

Resterai per sempre nella nostra memoria 
Con tanto affetto la tua famiglia. 

Ora riposa in pace nelle mani del Signore.
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Arbor Memorial Inc.  

Parlate oggi stesso con Domenico Sità!
613-692-3588 

Chiamateci per avere informazioni gratuite e scoprirete 
in che modo una plani�cazione anticipata può aiutare a 
proteggere il retaggio della vostra famiglia.

Rispettare le tradizioni

Ad size: 7.5”w x 3.5”h, BW
Language: Italian
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Contact name: Charles
Format: high res PDF
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Ad#:  FBC-206b Respecting Tradition AD (from Bishop Gr.)
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3700 Prince of Wales Drive, Nepean  •  capitalmemorial.ca

Capital 
Funeral Home & Cemetery
 by Arbor Memorial

8 Maggio 2016, Festa della Mamma, alle ore 3:00 P.M. presso il Capital Memorial 
Garden, sarà celebrata una Messa dal parroco della Madonna della Resurrezione

1° Anniversario 
in memoria di

CASSANDRA Flavia
10 settembre 1924

22 aprile 2015
Cara mamma è già passato 1 
anno da quando non sei più 
con noi, ma il tuo ricordo resta 
per sempre nel nostro cuore. 
Amatissima moglie del defunto 
Oreste. Cara mamma di Luigi 
(Giovanna), Paola Battisti 
(Natale), Maria Assunta Perseo 
(fu Carlo), Generosa Castiglione 
(Mario) e fu Alfonso. Adorata 
nonna di Antonio (Victoria), 
Tony John (Desirée), Angelo 

(Helen), Gilda (Milos Boskovic), 
Mario Jr. e Roberto. Bisnonna di Georgia e Adriano. La 
ricordano le sorelle Maria, Alberta, il fratello Antonio (fu 
Margherita) e nipoti, parenti e amici sia in Canada sia in 
Italia. Una Santa Messa richiesta dai figli e famiglie 
sarà celebrata lunedì 25 aprile 2016 alle ore 7:00 p.m. 
presso la Chiesa di Sant’Antonio da Padova, 427 Booth 
Street.  La famiglia ringrazia anticipatamente tutti coloro 
che parteciperanno alla Santa Messa.

Riposa in pace nelle mani di Gesù
La tua famiglia.

All Italian-Canadians 
are invited to a

COMMUNITY MEETING
to discuss opportunities of 

working together to strengthen our 
community

Thursday, April 21, 2016 at 7 pm
at St. Anthony’s Soccer Club

Light refreshments will be served

Tutti gli Italo-Canadesi 
sono invitati al

CONVEGNO COMUNITARIO
per discutere le opportunità di 

lavorare insieme 
per rafforzare la nostra comunità
Giovedì, 21 aprile 2016 alle 19:00

alla St. Anthony’s Soccer Club
sarà servito un leggero rinfresco

50 anniversario 
in memoria di 

Arturo Brisindi
27 Settembre 1923 

29 Aprile 2011
Sono passati cinque anni che 
ci ai lasciato e ti trovi insieme 
con il nostro Signore Gesù.
Noi tutti ti pensiamo sempre 
con affetto
e ci manchi tanto, tua moglie 
Rachela e figli Giuseppe 
(Maria), e Carolina. Adorato 
nonno di Rachela (Bryant), 
Arturo ( Val).
Una Santa Messa  
raccomandata dalla moglie 
Rachela, figli e nipoti sarà 
celebrata giovedì 28 Aprile 
2016 alle ore 8:00 PM 

presso la chiesa di Sant’Antonio da Padova, 427 Booth 
St. La famiglia ringrazia anticipatemente tutti coloro che 
parteciperanno alla Santa Messa.

Resterai per sempre presente nei nostri cuori.
Riposa eternamente con il caro Gesù.



Gusti e Sapori di Casa Nostra
La prim'acqua d'aprile vale un carro d'oro con tutto l'assile.

Abbacchio A Scottadito
Secondi piatti

Difficoltà:bassa
Preparazione:10 min
Cottura:5 min
Dosi per:4 persone
Costo:basso
Presentazione
L’abbacchio a scottadito è una 
ricetta tipica del Lazio. Le costolette 
di agnello, tenere e saporite, sono 
da gustare caldissime per questa 
ragione vengono chiamate “scottadito”. Se avete la possibilità di organizzare 
il barbecue nel giorno di Pasqua, approfittatene per provare l’abbacchio a 
Scottadito alla brace!
Ingredienti
Carne ovina Abbacchio a fette 450 gr
Olio 3 cucchiai
Sale q.b.
Pepe q.b.
Rosmarino 1 rametto
Limoni 1
Preparazione
Per preparare l’abbacchio scottadito per prima cosa preparate le costolette 
eliminando le parti in eccesso (1) e  battendo il nodino di carne delle 
costolette con l’aiuto di un batticarne (2). Disponete le costolette in una 
pirofila, salate e pepate a piacere da ambo i lati, ungetele con l’olio  (3) ,  

profumate con l’aglio tritato
e il rosmarino fresco (4) . Lasciate le costolette così condite a marinare in 
frigo per circa 30 minuti. Trascorso il tempo della marinatura saranno pronte 
per la cottura. Scaldate una piastra di ghisa e cuocete le costolette a fuoco 
vivace per circa 4 minuti per lato (5), quando le costolette saranno cotte 
servitele il vostro abbacchio a scottadito caldissimo (6) accompagnandolo 
con qualche fetta di limone.

Il Vangelo della domenica 17 APRILE
di Fra.llo Jóse Luís  Marín - Ramírez, O.S.M 

Chiesa di Sant'Antonio da Padova
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Pinecrest remembrance 
Services Ltd. 

2500 baseline road, Ottawa, Ontario, K2C 3H9

Siamo orgogliosi di aver servito numerose famiglie 
nel nostro centro per le visite.  

48 months interest free finance 
48 mesi di finanziamento 

con tasso di interesse gratuito

For InFormatIon please call 
per servIzIo In ItalIano teleFonate 

antoinette Federico          613-829-3600 

mausoleo di Pace e tranquillità

Ci sarà una messa speciale nel nuovo Mausoleo 
"Pace e Tranquillità"

 il 2 novembre alle 2:30 P.M. 
Sarà celebrata dal parroco di Sant'Antonio da Padova

Segurà un ricevimento nel palazzo principale
Facile accesso ai mezzi di trasporto pubblico OCTranspo

15 maggio 

Ci sarà una messa speciale nel nuovo Mausoleo
“Pace e Tranquillità”

il 15 maggio alle ore 2:30 P.M.
Sarà celebrata dal parroco di Sant’Antonio da Padova

seguirà un ricevimento nel palazzo principale
Facile accesso ai mezzi di trasporto pubblico OCTranspo 

In quel tempo, Gesù disse: "Le mie pecore ascoltano la mia voce ed io le conosco ed 
esse mi seguono. Io dò loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà 
dalla mia mano. Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle 
dalla mano del Padre mio. Io e il Padre siamo una cosa sola."
La quarta Domenica di Pasqua si caratterizza per essere la Domenica di Gesù Cristo 
Buon Pastore, nella quale si prega per le vocazioni sacerdotali. Sì, perché la Chiesa di 
Cristo ha bisogno di vocazioni, di pastori come Gesù, il Buon Pastore. Il Papa Francesco 
ha detto che i pastori devono avere olore di pecore. Il criterio per essere veramente 
pecore di Gesù ce lo da Gesù oggi: "Le mie pecore ascoltano la mia voce". Che Santa 
Maria, donna dell’ ascolto profondo della Parola di Dio, preghi per noi.  ©

La cucina e 
il cucinare

La scoperta di un piatto nuovo è 
più preziosa per il genere umano 
che la scoperta di una nuova 
stella.
(Anthelme Brillat-Savarin)
Il più bel successo in cucina è 
riuscire a riempire lo stomaco 
con l’immaginazione.
(José Manuel Fajardo)
Non c’è spettacolo sulla terra più 
attraente di quello di una bella 
donna in atto di cucinare la cena 
per una persona che ama.
(Tom Wolfe)
Il cibo trova sempre coloro che 
amano cucinare!
(Dal film Ratatouille)
Tutto ciò che viene dalla mia 
cucina è cresciuto nel cuore
(Paul Eluard)



SPORT

 serie A
clasSifiche

 serie B

serie a partite per la 
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di Antonio GiannettiL

La cultura italiana nel mondo continua a 
produrre eccellenze e, nella top ten delle 

università “giovani”, fondate cioè da meno di 
50 anni, troviamo nelle posizioni alte, anche 
una Università italiana: si tratta della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa (1987) che è 
riuscita ad aggiudicarsi una prestigiosissima 
decima posizione nella classifica 2016 delle 
migliori “giovani Università pubblicato dalla 
rivista inglese Times Higher Education (THE). 
A seguire, troviamo Milano Bicocca (al 51° 
posto), Verona (66°), Roma Tre (72°), Tor 
Vergata (81°) e Brescia (86°).
La nuova mappa è localizzata a Est
Tuttavia, un dato importante salta subito 
all’occhio: la nuova classifica ci mostra come 
sia cambiato il panorama mondiale dei migliori 
atenei. 
Infatti, se è vero che fino a ieri il Regno 
Unito e gli Stati Uniti avevano dominato la 
scena mondiale, oggi vediamo affermarsi i 
Paesi asiatici e, più in generale, quelli con le 
economie emergenti. 
Dopo la svizzera École Polytechnique Fédérale 

Eccellenze Italiane
L’Università Sant’Anna di Pisa si aggiudica un posto prestigioso nella top ten mondiale
La Scuola Superiore Sant’Anna di  Pisa si  è posizionata al  decimo posto tra le migliori  Università del 
mondo fondati  da meno di  50 anni. 
Tantissime le università asiatiche; solo tre le inglesi  e le americane

di Losanna, classificatasi al primo posto, al 
secondo posto vediamo affermarsi la Nanyang 
Technological University di Singapore; terza 
la Hong Kong University of Science and 
Technology; quinta e sesta le due sudcoreane 
Pohang University of Science and Technology 
e il Korea Advanced Institute of Science and 
Technology. 
Solo tre le università inglesi e americane 
figurano nella top 40. 
La classifica del Times Higher Education si 
caratterizza per il fatto che classifica gli atenei 
a seconda delle dimensioni, così da garantire 
un criterio uniforme tra tutte le istituzioni 
valutate. 
Tra i requisiti preliminari per essere sottoposte 
alla valutazione del THE, c’è la presentazione 
da parte degli Atenei in concorso, di almeno 
mille pubblicazioni - 200 per ciascuno dei 
cinque anni precedenti - su riviste scientifiche 
internazionali ad alto impatto.
Italia: tradizione e innovazione
Il commento del Rettore Pierdomenico Perata 

è entusiastico: “E’ naturalmente una grande 
soddisfazione constatare che la Scuola Superiore 
Sant’Anna tra le prime 10 università al mondo 
nella speciale classifica delle università fondate 
da meno di 50 anni. La presenza di una università 
italiana tra le prime dieci e di ben altre cinque 
università nella classifica delle top 100 dimostra 
come il sistema universitario, nonostante le 
difficoltà, sia in grado di far crescere realtà 
giovani e dinamiche, che molto possono fare 
per la crescita e lo sviluppo del nostro Paese”. E 
aggiunge: «Mi piace riprendere la dichiarazione 
di Phil Baty, Times Higher Education rankings 
editor, secondo il quale “è significativo che 
l’Italia, che vanta alcune delle università più 
antiche al mondo, sia così ben rappresentata 
nel ranking delle università fondate negli ultimi 
50 anni”. 
Un segnale di vitalità che ben fa sperare sul futuro 
del Paese e che dimostra come l’investimento in 
formazione e ricerca nelle migliori realtà italiane 
possa essere un percorso per migliorare il 
panorama universitario italiano.   ©

INDIANAPOLIS – Il disappunto per i giocatori ottavesi a Indianapolis 
contro gli Indy Eleven, è che non hanno portato a casa tre punti e si sono 

dovuti accontentare con solo uno ottenuto dal pareggio di 1-1.  Il match era 
definitivamente uno di vantaggio per la squadra Fury 
ma un tiro di Nemanja Vuković all’89mo minuto ha 
disilluso il c.t. di Ottawa e premiato l’entusiasmo dei 
tifosi degli Indi Eleven presenti. Durante l’intero primo 
tempo non si sono scontrati troppi attentati in rete da 
parte di ambedue le squadre. Per il c.t Paul Dalglish ci 
sono stati dei risultati statistici positivi: I Fury hanno 
avuto il possesso del pallone per 65% del tempo, 
hanno concluso oltre 300 passaggi, specialmente 
iniziati da Bailey e de Guzman. È stato Idan Vered a 
raccogliere un passaggio di Jonny Steele ed ha segnato 

i fury pareggiano contro 
indy eleven 1-1

contro il portiere John 
Busch al 56’. Tutto 
procedeva bene per 
una vittoria quando 

negli ultimi minuti 
della gara Nemanja Vuković ha approfittato di una confusione 
di fronte a Peiser ed è riuscito a segnare il gol del pareggio. La 
squadra ottavese si è schierata contro ex giocatori dei Fury 
trasferiti solo alcuni mesi fa, Ubiparipvic, Paterson e Falvey, 
quest’ultimo capitano della squadra Eleven. Sta a vedere se i 
Fury posono migliorare la loro performance nella partita contro 
i Carolina RailHawks.     ©



OROSCOPO DELLA SETTIMANA

PSYCHIC DIANA’S
Chiaroveggente, Spiritualista, 

Cartomanzia, Tarocchi e lettura  palmo.
Signora DIANA, specializzata in guarigio-

ni con preghiera, oli e erbe naturali.
MRS. DIANA is specialized in 

healing through prayer and with 
natural oils and herbs

AIUTA A RIUNIRE FAMIGLIE E INNAMORATI
Do you have personal problems regarding love, 
family, happiness, marriage health, business?

Talk to the most successful clairvoyant in the nation 
and let her guide you in your future.

Counselling of the utmost secrecy in the 
home of Mrs Diana.

Only one visit to her will convince you that 
she is a gifted reader

Thousands of people have been completely 
amazed by the accuracy of her assertions.

FOR AN APPOINTMENT PLEASE CALL:
NEW LOCATION AT 

1657 ALTA VISTA DRIVE 
TEL: 613 822-7222 OPPURE

613 680-1717

☼
☼
☼
☼
☼
☼

☼
☼
☼
☼
☼
☼

risposte al cruciverba soPRA

per ridere 

cruciverba

21 APR. 
al 20 MAG.

22 GIU. 
AL 22 LUG.

 23 LUG. 
AL  22 AGO.

21 MAG.  
AL 21 GIU.

21 Mar. AL
20 Apr.

 21 GEN. 
AL   19 FEB.

23  SETT.  
al  23 OTT.

24 Ott.  
al 21 Nov.

22  NOV. 
al 21DIC.

20 Feb. 
AL  20 Mar.

23 AG. 
AL 
22 SETT.

22 DIC. 
AL  20  GEN.
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L’inizio settimana si presenta estremamente interessante, da vivere intensamente dal 
punto di vista affettivo. I contatti saranno interessanti e le vostre molteplici competenze 
metteranno a proprio agio ogni tipo di interlocutore. Mercoledì e giovedì, invece, 
qualcosa non sarà del tutto chiaro: non restate sulla superficie ed esponetevi di più a 
livello emozionale. Venerdì e sabato, sarete in gran forma, con energie da vendere. 
Domenica sarà probabilmente 'domestica' o abitudinaria. 
Nelle due prime giornate, vi verrà facile esprimervi chiaramente: saranno favoriti, 
quindi, eventuali colloqui e le professioni a contatto col pubblico. Tornerete ad 
abbracciare la sfera più sentimentale, rotonda e morbida, ma che lascerà fuori chi non 
sarà sulla vostra stessa lunghezza d'onda. Nel fine settimana, difendetevi da qualche 
pretesa eccessiva di un familiare non dandoci troppo peso. Domenica al top!
I primi due giorni saranno perfetti per sfoggiare il vostro eclettismo: non ci sarà settore 
nel quale non arriverete. Certo, magari le tempistiche non saranno le vostre: Mercurio 
in Toro e la Luna in Cancro di mercoledì e giovedì non agevoleranno le chiusure rapide. 
Ma tant'è... vi toccherà abbozzare. Per risplendere in maniera fatua ci saranno venerdì 
e sabato. Domenica sarà abitudinaria, a meno che non vi inventiate qualcosa.
La confusione potrebbe diventare la nota dominante dei primi due giorni: chiarite le 
priorità e non trascurate né la parte dinamica, né quella  sentimentale. Tutto tornerà 
come desiderate nella fase centrale della settimana, con la Luna nel segno, che farà 
brillate le vostre doti più preziose: l'empatia, la capacità di ascolto, la grande fantasia e 
la sensualità. Venerdì e sabato, vi sarà concesso un pizzico di vanità e molta calorosa 
affettività. Domenica perfetta per le relazioni o per il disbrigo di qualche faccenda.
Le relazioni vi trarranno d'impaccio, dopo un week-end poco sintonizzato: lunedì e 
martedì, recupererete rapidamente brio e un grande desiderio di novità. Seguiranno 
due giornate dall'impronta più intimista, che potrebbero non dispiacervi affatto, 
soprattutto se sarete alla ricerca di un'oasi di affetto... Grandiosa riscossa con la Luna 
nel segno di venerdì e sabato. Domenica sarà probabilmente tranquilla. 
Come al solito, i valori Gemelli vi creano un certo nervosismo: lunedì e martedì, non 
fatene una questione di principio e lavorate al vostro ritmo, ma non trascurate segnali 
di cambiamenti. Mercoledì e giovedì, potrete rilassarvi grazie a una Luna in sintonia 
col vostro desiderio di privacy e intimità. Venerdì e sabato, una questione emotiva non 
potrà più essere trascurata: affrontatela. Domenica, sarete beati e contenti!  

Lo splendido trigono, che la Luna in Gemelli vi lancerà dal settore dell'estero,  
potenzierà gli effetti comunicativi: forse approfondirete un nuovo interesse e 
sicuramente non avrete problemi a relazionarvi con chicchessia. Mercoledì e giovedì, 
dovrete essere meno categorici e più possibilisti: le emozioni sfuggiranno ad ogni 
schema o definizione. Nei due giorni seguenti, la Luna leonina vi infonderà un pizzico 
di glamour supplementare. Domenica, preferirete la tranquillità alle luci della ribalta.
Profondità e leggerezza procederanno a braccetto nel corso delle prime due giornate: 
anche nell'impegno più intenso saprete creare momenti in cui alleggerire la tensione. 
Mercoledì e giovedì, andrete quasi sul sicuro: avventurosi e romantici, sognerete una 
piccola fuga a due. Venerdì e sabato, tenete sotto controllo il nervosismo. Domenica, 
la Luna sarà sponsor benefico di una rimpatriata tra amici, o di un nuovo progetto.
La Luna di lunedì potrebbe far vacillare alcune delle vostre certezze. Ripartite da 
poco e da vicino, magari recuperando un contatto o un'amicizia. Mercoledì e giovedì, 
la profusione di sentimentalismo, alla volte per voi un po' troppo zuccherino, potrebbe 
farvi sentire a disagio. Andranno benissimo le due giornate seguenti: vitali e assertive. 
Domenica, però, tornerà una parvenza di déjà vu: non è sempre un male.
Lavorare con destrezza e con un pizzico di distacco si può e lo dimostrerete grazie alla 
Luna in Gemelli di lunedì e martedì. Mercoledì e giovedì, non sarete esattamente di 
ottimo umore, ma non sarà per voi determinante, ai fini degli obiettivi che intenderete 
raggiungere. Meglio, però, mostrarsi più empatici e flessibili. Venerdì e sabato, ancora 
impegnati in affari delicati, darete prova di autorevolezza. Week-end abitudinario.
La Luna in Gemelli vi lancia un perfetto assist dal settore legato alla libera professione 
e all'autonomia, ma anche alla creatività, all'arte, al rapporto coi figli e con la vostra 
personale visione del mondo. Inutile dire che sarete originali, focalizzati e brillanti. 
Mercoledì e giovedì, il quotidiano potrà risucchiarvi, anche con risvolti emotivi. La 
Luna opposta di venerdì e sabato sarà un invito a sfoderare la vis polemica (o a 
volare alto). Domenica, interessi e curiosità vi manterranno vispi e molto brillanti. 
Quando le cose si fanno troppo cerebrali, siete sempre tentati di scoprire cosa si 
nasconda dietro fiumi di parole. Lunedì e martedì, andrete, quindi, dritti per la vostra 
strada, rigenerandovi, poi, nei due giorni seguenti nelle acque fertili della Luna in 
Cancro. Venerdì e sabato, avrete a che fare con la tematica della vanità. Fingete di 
essere una principessa, sarà un gioco divertente. Domenica, meglio riposare. 

☻ Due uomini in un bar:
- È molto meglio se la gente dorme con le finestre aperte.
- Lei è medico?
- No, ladro d'appartamenti.
☻ Il pretendente di Silvia va a parlare con suo padre per 
chiedere la sua mano:
- Signore, sono qui per chiedere la mano di sua figlia.
- Ha già visto mia moglie?
- Sì, ma preferisco sua figlia.
☻ Per strada un uomo chiede ad un passante:
- Scusi, ha per caso visto un poliziotto?
- No.
- Allora tira fuori il portafoglio!
☻ Un condannato alla sedia elettrica viene portato alla sala 
dell'esecuzione.
Chiede al boia:
- Cosa mi farete?
- Calmati, siediti su quella sedia, poi ti metteremo a 
corrente.
☻ Due novelli sposi stanno parlando.
- Mia moglie è una vera fata!
- Anche la mia: mi comanda a bacchetta.



fantasia e intuizione e, perché no, con ottimismo. 
Con la stessa frase in testa: “Non perdersi d’animo”, 
hanno inizio le storie di Maria Teresa Spagnoli con 
i dolci tipici di Nonna Anaide, di Giorgio Vetrone, 
“Mister gadget” che raccoglie cappellini, penne a altri 
oggetti per tutte le età, di Roberta Menicucci con la 
sua boutique di pelletteria, di Luca Silvestri e i gioielli 
“fai da te” e di Maria Fidanza con il suo negozio 
specializzato in arredamento di interni. 
Sono cinque storie simbolo de L’Aquila e dell’Abruzzo 
con un comune denominatore: la notte del 5 aprile 
2009. 
Sembrava la fine, e invece, paradossalmente 
è stato l’inizio di una rinascita: la crisi che 
sprigiona la creatività e mette in moto energie 
impensabili. 
E un’intuizione: quella di allargare i propri 
orizzonti, di cercare nuovi mercati, nuovi spazi, 
nuove opportunità, clienti, idee. 
Allora, quale migliore opportunità di quella offerta 
dal commercio online? Queste cinque storie 
emergono da un progetto comune portato avanti 
da eBay e Confcommercio:  praticamente una 
piazza online per favorire la digitalizzazione  delle 
Piccole e Medie Imprese che cercano visibilità. 
Il fatturato delle aziende abruzzesi che si sono 
affidate al web dal giorno del sisma è cresciuto 
del 435% rispetto ai precedenti sei anni. 
Partendo da un forte legame con il territorio 
aquilano, dove eBay e Confcommercio organizzano 
corsi formativi  sull’eCommerce per gli imprenditori 
locali, l’iniziativa ora approda online con uno spazio 
dedicato a L’Aquila che intende offrire visibilità ai 
prodotti delle PMI aquilane e raccontare le storie 
degli imprenditori locali. Il progetto prevede 
anche altro. I cittadini aquilani potranno ordinare 
online i prodotti delle PMI locali e ritirarli nel punto 
vendita fisico o riceverli direttamente a casa. Tra 
le categorie di prodotti più vendute troviamo 
moda, casa, arredamento, ricambi e accessori. 
Il 2015 ha visto un vero e proprio boom dell’export 
delle aziende aquilane:+464% rispetto al 2014©
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Prices Valid April 18 to April 24, 2016
Monday Tuesday and Wednesday    9:00 - 6:00
Thursday     9:00 - 6:00
Friday     9:00 - 8:00
Saturday     8:30 - 6:00
Sunday     10:00 - 5:00


